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Per comprendere davvero il tempo che stiamo vivendo, e il senso 

profondo delle trasformazioni in atto nei mari e negli oceani, non basta 

partire dagli ultimi decenni. Occorre collocare lôesperienza umana dentro 

una storia molto più lunga, quella del pianeta che ci ospita. Solo così 

diventa possibile distinguere ciò che è contingente da ciò che è 

strutturale, e capire perché alcune dinamiche, oggi,

appaiono così difficili da governare.



Sahelanthropus 
tchadensis , 
scoperto in Ciad. 
Sebbene sia 
antecedente alla 
separazione della 
linea evolutiva 
ơƩǥǥ҄ȽǺǮǺҠѤƚǎȠƚžҠψҠ
milioni di anni fa), 
rappresenta la 
prima 
testimonianza di 
un ominide in 
grado di 
camminare su 
due gambe.

bžǰǰǺҠǥžҠǥǺȠǺҠ
ƚǺǮȝžȠȨžҠǂǥǎҠ
ļǻǦǳǞļƣƸǛƌǳŧŘƇƌшҠoǥҠ
ǥǺȠǺҠƚƩȠɔƩǥǥǺҠƸҠǂǎƏҠ
ȝǎɄҠǂȠžǰơƩҠơǎҠ
ȟȽƩǥǥǺҠơǎҠȽǰǺҠ
ȨƚǎǮȝžǰɥƪҠѲƚǺǰҠ
ȽǰҠɔǺǥȽǮƩҠơǎҠ
φςςѕχςςҠƚǮυшҠ
éǺǰǺҠǎҠȝȠǎǮǎҠ
žǰȵƩǰžȵǎҠžҠɔǎɔƩȠƩҠ
ǰƩǥǥžҠȨžɔžǰžш

Compare il genere 
umano, con la 
specie dell' Homo 
habilis . Aveva una 
scatola cranica 
più sviluppata 
degli ominidi che 
ǥ҄žɔƩɔžǰǺҠ
preceduto, ma 
mascelle 
relativamente 
meno potenti, 
perché la sua 
dieta era 
diventata 
onnivora.

jǺǮǺҠƩȠƩƚȵȽȨȨǎҠȵȠǺɔžҠǎǰҠ
ȨǎžшҠZҠǎǥҠȝȠǎǮǺҠɔƩȠǺҠ
ƚžƚƚǎžȵǺȠƩѲȠžƚƚǺǂǥǎȵǺȠƩщҠƩҠ
žǰƚǉƩҠǎǥҠȝȠǎǮǺҠžơҠžɔƩȠҠ
ǮǎǂȠžȵǺҠơžǥǥҊ ǁȠǎƚžҠǎǰҠǂȠžǰҠ
ǰȽǮƩȠǺшҠ ɔƩɔžҠȽǰžҠ
ơǎǮƩǰȨǎǺǰƩҠơƩǥҠƚƩȠɔƩǥǥǺҠơǎҠ
ƚǎȠƚžҠσςςςҠƚǮυш

Compare Homo 
neanderthalensis . 
Lo ritroviamo in 
tutta Europa, 
dalla Gran 
Bretagna all'Iran. 
Si estingueranno 
(non è chiara la 
responsabilità 
della nostra 
specie, Homo 
sapiens) circa 
40.000 anni fa.

La nostra 
specie Homo 
sapiens appare 
sulla scena, e 
poco dopo inizia 
a espandersi in 
Africa. Un 
ritrovamento in 
Marocco farebbe 
risalire le prime 
forme umane a 
300.000 anni 
fa. Il volume 
medio del 
cervello umano è 
di 1.350 cm 3.

L'evoluzione dell'umanità



Circa11.700 anni fa, alla fineŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀgrandeglaciazione,la Terraentra in una nuovafase
climaticachiamataOlocene. Non si tratta di ǳƴΩŜǇƻŎŀpriva di variazioni: il clima continuaa
oscillare,le temperature salgonoe scendono,periodi più umidi si alternano a periodi più
secchi. Ma questeoscillazioniavvengonoentro un intervallorelativamenteristretto, molto più
stabilerispetto alle grandifluttuazioniglacialidel passato. Gli scienziatiparlanodi un plateau
climatico: non una linea piatta, ma una fasciadi stabilità entro cui il sistemaclimaticoresta
prevedibilesuscaletemporaliumane.

OLOCENE

¢ŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀΥ моΦуπмпΦл ϲ/
όƻǊŀΥ мпΦфπмрΦл ϲ/ύ 

LA CIVILIZZAZIONEÈCOMINCIATA11.700 ANNIFA



{ƛƴ ŘŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻΣ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭϥhƭƻŎŜƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴƻ 
ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 5ƛǎǎƻŘŀƴƻ ǘŜǊǊŜΣ 
ŘƛǎōƻǎŎŀƴƻ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ŘŜǾƛŀƴƻ ŦƛǳƳƛΣ ŜǎǘǊŀƎƎƻƴƻ ƳƛƴŜǊŀƭƛΣ 
ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ŎƛǘǘŁΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǳƳŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƴƻƴ 
ƴŀǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΥ ŝ ŀƴǘƛŎƻ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ǎǘŜǎǎŀΦ 
aŀ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘƛǎǎƛƳƻ ǘŜƳǇƻ ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǊŜǎǘŀ 
ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜΣ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ vǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǎƛ 
ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ ƻ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ŘŜƎǊŀŘŀΣ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜǾƻƴƻ 
ŀŘŀǘǘŀǊǎƛΣ ƳƛƎǊŀǊŜΣ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ

[ŀ ƴŀǘǳǊŀ ǊƛƳŀƴŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ƭŜ 
ǎƻŎƛŜǘŁ ǳƳŀƴŜ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΦ



La stabilità climatica è un fatto fondamentale: rende possibile 
ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜǘŁΦ : ŎƛƼ ŎƘŜ 
consente agli esseri umani di costruire società complesse. Tutta 
la storia della civiltà, per come la conosciamo, si svolge 
ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜƴǘǊƻ ƭΩhƭƻŎŜƴŜ.
È in questo contesto che prendono forma le prime grandi 
civiltà storiche. Nella Mezzaluna Fertile, tra Tigri ed Eufrate, si 
sviluppano le civiltà mesopotamiche; lungo il Nilo nasce 
ƭΩEgitto anticoΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǊŜƎƻƭŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇƛŜƴŜ 
ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΤ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƻ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ǎƻŎƛŜǘŁ ǳǊōŀƴŜ 
articolate; in Cinale prime dinastie si organizzano attorno ai 
grandi sistemi fluviali. Più tardi, nel Mediterraneo, Greci e 
Romanicostruiscono civiltà marittime, sfruttando un mare 
relativamente stabile e prevedibile.



! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀΣ Ŝ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
rivoluzione industriale, qualcosa comincia a cambiare. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ energia fossile permette di accedere a quantità 
di energia senza precedenti, svincolando temporaneamente 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƛΦ 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǳƳŀƴƻ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ǇƛǴ ǎƻƭƻ 
ecosistemi locali, ma sempre più i grandi cicli planetari: 
ƛƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻΣ ŘŜƭ ŦƻǎŦƻǊƻΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ
[ΩǳƳŀƴƛǘŁ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ ŎƘŜ ǾƛǾŜ 
dentro la natura, siamo un fattore che ne altera gli 
equilibri fondamentali.



GLI ANNI '50
{Ŝ ŎΩŝ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŀǾǾŜǊƻ 
cambiato per sempre il rapporto tra umanità e 
pianeta, quel momento sono gli ŀƴƴƛ Ωрл.
Un decennio che spesso associamo a immagini 
di rinascita, boom economico, modernizzazione. 
Eppure, proprio allora il mondo ha imboccato 
una strada che oggi ci sta portando verso lacrisi 
climatica ed ecologica globale.
/ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ /hіΣ 
produzione di plastica, uso di fertilizzanti, 
perdita di biodiversità: tutto ha preso a 
ƛƳǇŜƴƴŀǊǎƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл.



bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩрлΥ
ÅLa/hі ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎŀpassava da circa310 ppma 

oltre 317 ppm, avviandosi verso una crescita 
inarrestabile (ora siamo a quota 425 ppm).
ÅSi produceva la primaplastica di massa(vi ricordate 

il Moplen?); oggi ne produciamo centinaia di milioni 
Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ
ÅLapopolazione mondialecresceva da2,5 miliardia 

quasi3 miliardi (oggi siamo oltre8 miliardi).
ÅI cicli della biosferacominciavano a essere alterati in 

modo irreversibile.

/h{!5L/9±![!{¢!at!Κ
LƭDǊŜŀǘ{ƳƻƎŘƛ[ƻƴŘǊŀŘŜƭмфрнΣŎƘŜǇǊƻǾƻŎƼƻƭǘǊŜмнΦлллƳƻǊǘƛΣŦǳǊŀŎŎƻƴǘŀǘƻŘŀƛǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛōǊƛǘŀƴƴƛŎƛŎƻƳŜǳƴŀ
ŜƳŜǊƎŜƴȊŀƳŜŘƛŎƻπǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣǉǳŜƭƭƻŎƘŜǇƻƛŘƛǾŜƴƴŜƛƭǇŜƎƎƛƻǊŎŀǎƻŘϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻƴŜƭƭŀǎǘƻǊƛŀŘŜƭwŜƎƴƻ
¦ƴƛǘƻΦbŜƎƭƛ¦{!ΣƎƭƛƛƴŎŜƴŘƛŘŜƭŦƛǳƳŜ/ǳȅŀƘƻƎŀǾŜƴƛǾŀƴƻŘŜǎŎǊƛǘǘƛŎƻƳŜŜǇƛǎƻŘƛŘƛŘŜƎǊŀŘƻǳǊōŀƴƻΣƴƻƴŎƻƳŜǎŜƎƴŀƭŜ
ŘƛŎƻƭƭŀǎǎƻŜŎƻƭƻƎƛŎƻΦLƭ55¢ǾŜƴƛǾŀŎŜƭŜōǊŀǘƻŎƻƳŜǳƴŀƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀŘŜƭƭŀŎƘƛƳƛŎŀƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣƳŜƴǘǊŜǎƻƭƻǇƻŎƘƛǎǘǳŘƛƻǎƛ
ŎƻƳƛƴŎƛŀǾŀƴƻŀǎŜƎƴŀƭŀǊŜƛǇǊƛƳƛŜŦŦŜǘǘƛǎǳƭƭŀŦŀǳƴŀΦ[ΩǳƴƛŎƻǘŜƳŀŎƘŜŜǾƻŎŀǾŀǳƴŘŀƴƴƻǇƭŀƴŜǘŀǊƛƻŜǊŀǉǳŜƭƭƻ
ŘŜƭƭŜǊƛŎŀŘǳǘŜǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŜŘŀƛǘŜǎǘƴǳŎƭŜŀǊƛΥǉǳƛƭŀǎǘŀƳǇŀŎƻƳƛƴŎƛŀǾŀŀǇŀǊƭŀǊŜŘƛάŦŀƭƭƻǳǘƎƭƻōŀƭŜέΦ
aŀŘŜƭƭŀ/hіŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎŀŜŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻǎŜǊǊŀΣƭŀǎǘŀƳǇŀƴƻƴǇŀǊƭŀǾŀΦ9ǇǇǳǊŜƎƛŁƴŜƭмфрсDƛƭōŜǊǘtƭŀǎǎǇǳōōƭƛŎŀǾŀƛƭǎǳƻ
ǎǘǳŘƛƻǇƛƻƴƛŜǊƛǎǘƛŎƻǎǳ¢ŜƭƭǳǎΣƳŜƴǘǊŜwƻƎŜǊwŜǾŜƭƭŜŜIŀƴǎ{ǳŜǎǎƳƻǎǘǊŀǾŀƴƻŎƘŜƎƭƛƻŎŜŀƴƛƴƻƴŀǾǊŜōōŜǊƻǇƻǘǳǘƻ
ŀǎǎƻǊōƛǊŜǘǳǘǘŀƭŀ/hіŜƳŜǎǎŀΦ



Dagli anni '50 inizia la fase che la 
letteratura scientifica definisce 
Grande Accelerazione.
Per chi ha vissuto il secondo 
dopoguerra, questa fase coincide con 
un miglioramento reale delle 
condizioni di vita: salute, istruzione, 
mobilità, sicurezza materiale. Era 
naturale interpretarla come progresso 
lineare.
La rapida industrializzazione si è 
nutrita di energia fossile a basso 
costo, che ha alimentato 
un'accelerazionedi quasi tutte le 
attività umane e il loro impatto.

¦ƴŀǎǇŜǘǘƻŎǊǳŎƛŀƭŜΣǎǇŜǎǎƻǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘƻΣŝŎƘŜǘŀƭŜŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜŝŘƛǾŜƴǘŀǘŀƭŀŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜάƴƻǊƳŀƭŜέŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀǳƳŀƴŀ
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦtƻƛŎƘŞƭŜƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛŀǘǘǳŀƭƛǎƻƴƻƴŀǘŜŜŎǊŜǎŎƛǳǘŜŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘƛǉǳŜǎǘƻǊŜƎƛƳŜŘƛŎǊŜǎŎƛǘŀΣǘŜƴŘƻƴƻŀŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƭƻ
ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜŜǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣƳŜƴǘǊŜŘŀƭǇǳƴǘƻŘƛǾƛǎǘŀǎǘƻǊƛŎƻŜƎŜƻƭƻƎƛŎƻǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǳƴŀǇǊƻŦƻƴŘŀŀƴƻƳŀƭƛŀΦ:ǇǊƻǇǊƛƻƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁŘƛ
ǉǳŜǎǘŀŦŀǎŜŀŘŀǾŜǊŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻŀƭƭŀŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭŎƻƴŎŜǘǘƻŘƛ!ƴǘǊƻǇƻŎŜƴŜΣƛƴǘŜǎƻŎƻƳŜǇƻǎǎƛōƛƭŜƴǳƻǾŀŜǇƻŎŀƎŜƻƭƻƎƛŎŀƛƴŎǳƛ
ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀǳƳŀƴŀŝŘƛǾŜƴǳǘŀŎƻƳǇŀǊŀōƛƭŜŀƭƭŜƎǊŀƴŘƛŦƻǊȊŀƴǘƛƴŀǘǳǊŀƭƛΦ

GREAT ACCELERATION



Ma col tempo emerge un aspetto nuovo: la crescita 
non si limita a redistribuire benessere, aumenta la 
pressione complessiva sugli ecosistemi.
[Ωaccelerazione post-1950 ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ǳƳŀƴŀ ǎǳƭ 
Sistema Terra, in particolare i 12 grafici che 
mostrano i cambiamenti nella struttura e nel 
funzionamento del Sistema Terra, giocano un ruolo 
centrale nell'Antropocene.



Questo squilibrio riguarda anche il 
mare.

tŜǊ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩƻŎŜŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 
percepito come uno spazio vasto, 
resiliente, quasi infinito. Un luogo 
lontano, capace di assorbire 
pressioni che sulla terraferma 
diventavano visibili. Ma quando i 
limiti terrestri iniziano a farsi 
stringenti, la pressione non 
scompare, si sposta.

È in questo contesto che prende 
forma la Blue Acceleration. 



I CONFINI PLANETARI
Per rendere questa trasformazione comprensibile ai responsabili politici 
e al pubblico in generale, la scienza del Sistema Terra ha introdotto un 
concetto chiave: quello di planetary boundaries, i confini planetari.

[ΩƛŘŜŀ ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜΥ  ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ soglie biofisiche
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ŎƭƛƳŀΣ ŀƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀƛ ŎƛŎƭƛ ŎƘƛƳƛŎƛΣ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ 
ŀƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛΣ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜǎǘŀ 
relativamente stabile. Questo insieme di condizioni definisce uno spazio 
operativo sicuroper le società umane.

2025

[ŀ Ȋƻƴŀ ǾŜǊŘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǎƛŎǳǊƻΦ Lƭ 
ƎƛŀƭƭƻπǊƻǎǎƻǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΦ Lƭ 
Ǌƻǎǎƻ ǎŎǳǊƻ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŀŘ ŀƭǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƎƭŀŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ǎǳǇŜǊŀǘŜ Ŏƻƴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ L ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řƛ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎƻƴƻ ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ȊƻƴŜ ǾŜǊŘŜ  
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŜ ŘŜƭƭϥhƭƻŎŜƴŜΦ

La serie temporale dei confini planetari mostra chiaramente il 
progressivo deterioramento dei processi biogeofisici della Terra.
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L'IMPRONTA ECOLOGICA
L'impronta ecologica misura la domanda 
umana sulla biosfera, cioè l'onere che 
imponiamo alla natura per sostenere le 
persone o l'economia, in percentuale della 
capacità rigenerativa della Terra.

Sin dagli anni '70 la Terra si è trovata in una 
fase di "overshooting", cioè una fase in cui 
l'umanità utilizza le risorse a un ritmo tale che 
gli ecosistemi non sono in grado di rinnovare, e 
genera rifiuti a un ritmo tale che gli ecosistemi 
non sono in grado di assorbire.

L'umanità vive oggi in modo insostenibile, 
esaurendo le risorse naturali, utilizzando 
almeno 1,7 volte di più di quanto gli 
ecosistemi del pianeta siano in grado di 
rinnovare. L' Earth Overshoot Day è il calcolo del giorno in cui le attività umane 

superano la capacità di assorbimento e di rinnovo della Terra.
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